
 

 

 

 

 
  

 

                      

 

                   ACCORDO FUSIONE C.R. UMBRIA 
 
 
Il 27 luglio in Capogruppo a Milano  si è svolto l’incontro richiesto dalle Organizzazioni Sindacali a 
seguito della notifica da parte dell’azienda delle delibere assunte in merito alla prevista 
incorporazione  di Casse Risparmio dell’Umbria in IntesaSanpaolo. 
L’operazione comprende 144 Punti operativi e 835 persone, avverrà tra il 19\20 novembre, verrà 
inviata apposita comunicazione alla clientela almeno 45 giorni prima, nel programma sono previste 
due simulazioni  nei mesi di  settembre e di  ottobre. 
Logicamente cambieranno codice Abi e codici Iban mentre, come già avvenuto in casi simili nel 
Gruppo, rimarrà semplicemente il logo Casse Risparmio dell’Umbria ( ad  esempio per le insegne 
delle filiali). 
 
La nostra attenzione si è soffermata in primo luogo sui livelli occupazionali esistenti e quindi sulle 
logiche aziendali circa il personale e gli uffici c.d. direzionali dell’attuale Cr Umbria richiedendo sia 
la possibilità di salvaguardare i profili professionali che di mantenere, in tale ottica, possibili presidi 
occupazionali.  
L’azienda ha confermato che in relazione all’operazione non ci sono casi specifici di esubero e nel 
particolare ha dichiarato che talune funzioni attuali ( crediti\controllo\ personale) rimarranno tali 
evidenziando come alcuni colleghi siano già passati in precedenza in IntesaSanpaolo operando 
già in ottica di Gruppo. 
 
 
Per i colleghi che invece sono attualmente in uffici che di fatto scompariranno post fusione - 
Segreteria\Direzione Generale- l’Azienda ha confermato che saranno oggetto di riconversione e si 
svolgeranno  appositi colloqui individuali  in linea con quanto stabilito negli Accordi di Gruppo in tal 
senso . 
 
Dietro nostre sollecitazioni in materia, non riguardanti solo i colleghi interessati al momento ma 
anche in ottica di occupazione  e di sviluppo professionale futuro, l’Azienda si è riservata di 
valutare eventuali possibili nuove opportunità lavorative in relazione alle nuove offerte commerciali 
di IntesaSanpaolo  eventualmente applicabili anche nella nostra regione.  
 
La riunione si è conclusa con la firma di tutte le delegazioni sindacali dell’accordo di fusione che si 
allega alla presente. 
 
 
Perugia 2\8\2016 
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